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OperadiFirenze, Italy
Progetto/Archiect: ABDR Architetti Associati -
Maria Laura Arlotti, Michele Beccu,

Paolo Desideri, Filippo Raimondo
Coordinamento generale/Project management:
Stefano Pieretti

Direzione lavori/Site supervision:

Giorgio Caselli

Strutture, ingegneria elettrica e meccanica,
impianti e canalizzazioni/Structural, electrical,
mechanical, HVAC and plumbing engineering:
Giacomo Ruggeri (prevenzione incendi/Fire
prevention); Massimo Bartaletti, Bruno Falcone
(sicurezzal/safety); Italingegneria (strutture/
structure); DMS Engineering (geotecnica/
geotechnics); Enetec (impianti/plants):
Consulenzaacustica e scenografia/Acustic
consultino and theater design:

Miller-BBM, Jurgen Reinhold, Simone Conta
(acustica strutturale e ambientale/acoustic
environment); Biobyte Enrico Moretti, Maria

Cairoli (acustica/acoustic systems); Maestro Pier

Luigi Pizzi, Massimo Gasparon, Gregorio Botta
(scenotecnica/stage systems)

Pavimenti e rivestimenti/Floors and walls:
Cotto d’Este

Committente/Client:

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Appaltatore/General contractor:

Sac (opere civili/civil works);

IGIT (impianti/plants)

Superficie del sito/Site area: 3,3 ha
Superficie costruita lorda/Gross floor area:
40.000 m?

Fase di progetto/Design phase: 2008
Costruzione/Construction phase: 2008-2011
Costo/Cost: 137 milioni/million euro

Soprae paginaa fronte, in alto:
le pavimentazionidegli
spaziche circondanoil corpo
centrale del teatro riproducono
perfettamente il colore biancoe
grigio-verde e le fitte nervature
ondulate del marmo cipollino
cavato nelle Alpi Apuane e di altri
marmiimpiegati nel Battistero
fiorentino di San Giovanni

In queste paginein basso: le
gradinate, alternate a piccoli
giardini, fanno parte di un sistema
dipiazze e caminamentiche
rendono il progetto una sortadi
parco di pietra percorribile
installato sulle coperture degli
edifici. Il pianoinclinato pedonale
creacontinuitatralacittaela
distesa naturale delle Cascine
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La GalleriadiBase € 'emergenza
piu rilevante dituttala Variante
diValico, il fondamentale nuovo
tratto dell'autostrada Milano-
Napoli.llgres porcellanato
laminato bianco antiriflettente ha
resoisuoiinternisicuri e luminosi
Testo di Guido Musante

ComeosservavaBernardo Secchigiaallafinede-
glianni Novanta, per lungo tempo lastradaé sta-
tal’ineludibile oggettodistudiodell’'urbanistica:
un tema attraverso cui leggere e interpretare la
citta, ilterritorioelarelativastoria,cercandodi
dare loro nuovi sensi e ruoli. Nel nostro Paese, la
realizzazione della cosiddetta Variante di Valico
nel tratto appenninico tral’lEmiliaRomagnace la
Toscanadell’autostrada A1 Milano-Napoli haco-
stituito un obiettivo cruciale.

La sua recente ultimazione riveste percio un
particolaresignificato infrastrutturale, maanche
simbolico e tecnologico. Articolata lungo 32 km,
nel segmento compreso traSasso Marconi (BO) e
Barberinodel Mugello (F1), laVariante costituisce
un fondamentale intervento di potenziamento
dellarete pitiimportante di Autostrade per Il ta-
lia e si caratterizza per lo standard particolar-
mente elevato delle soluzioni costruttive, dei ma-
terialiedellefiniture. Un temache hainteressa-
toinparticolare lacosiddettaGalleriadiBase nel

trattoBadiaNuova-Aglio: untunnel acarreggiate
separate lungo 8,7 km, inaugurato a dicembre
2015 e realizzato con ladirezione tecnica di En-
rico Dal Negro, Alfredo Cullacciati, Mapei Utt e
Arduino Mastropietro. Con 10,2 milioni di metri
cubi di materiale scavato e una sezione di scavo
di 180 metri quadri, la galleria e uno dei trafori
piurilevantidell’interaEuropa. Una particolare
attenzione e statariservataallasceltadellefini-
ture delle pareti laterali (‘piedritti’, in termini
tecnici), che per normativa devono essere in co-
lore bianco, cosi daaumentare laluminositadel-
lospaziointerno.

La scelta progettuale si € orientata su rivesti-
menti in Kerlite ultrasottile (3,5 mmdispessore)
prodotto da Cotto d’Este in unaspeciale finitura
bianca antiriflettente, capace di garantireun li-
vello di luminosita particolarmente elevato. Le
lastre ceramiche di grandi dimensioni (100 x 300
e100x100cm) sonostateincollateallastruttura
in calcestruzzo della galleria mediante appositi

adesivi Mapeli, per un’altezza di quattro metri a
partiredal marciapiededi carreggiatasuentram-
be le pareti dei due tunnel (uno per sensodi mar-
cia). Lequalitatecnico-fisichedel materiale han-
no offertoinoltre numerosi altri vantaggi proget-
tuali. Primo fra tutti lagrande flessibilita delle
lastre-che ne hapermesso I'adattamentoal rag-
giodi curvaturadi cinque metri delle volte—-ma
anche la capacita di offrire un comfort acustico
ottimale, I'intrinseca resistenzaal fuoco (classe
1), laduratanel tempoe lafacilitadi manutenzio-
negrazieallasemplicitadipuliziadellasuperficie
omogenea.

Pagina a fronte: il tratto
della Variante di

Valico (32 km) da Badia
Nuova allo svincolo
diBarberino che
comprende la Galleria
diBase (sopra)



Preparazione
deilivelli

Preparation
of levels
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Regolarizzazione
del sottofondo

Substrate
o levelling
Sequenza delle fasi di

installazione di Kerlite

Project phases for Kerlite
installation

Galleria NORD

Tunnel NORD
BOLOGNA

Galleria SUD
Tunnel SUD

Gli8.703 metriinterni della
galleriacompresa tra Badia
Nuova e Barberino sono stati
rivestitiin lastre Kerlite White
AlPlus,induediversi formati
(300x100,100x100) e nello
spessore ridotto a soli 3,5 mm.
Le flessibilita del materiale -

il raggio di curvatura e di 5 metri-
lorendeideale perl'inserimento
su superfici concave.

Per I'intervento, Cotto d’Este ha
fornito 175.000 m? di materiale

ceramico, realizzando la fornitura
piu consistente della collezione
lanciata sul mercato nel 2004.
Le lastre di colore bianco
antiriflettente sono state
incollate con appositi adesivi
Mapei (in alto) per un'altezza

di quattro metri a partire dal
marciapiede di carreggiata
suentrambe le paretiin
calcestruzzo di ognitunnel,uno
per senso di marcia (qui sopra,
lo schemadiinstallazione)

4

Variante di Valico

Sasso Marconi-Barberino del Mugello

Gruppo di progettazione/Design team:

Enrico Dal Negro, Alfredo Cullaciati,

Arduino Mastropietro
Lunghezzavariante/Variante road length: 32 km
Lunghezzagalleria/Base tunnel length: 8.7 km
Sezione galleria/Base tunnelin section: 180 m?
Materiale ceramico/Ceramics used: 175,000 m?

5 (3}

Bagnatura Posa del basamento Posa dell’alzata
del sottofondo diKerlite diKerlite

Wetting
of substrate

3

Fissaggio dei tasselli
diriferimento

Installation of reference
markers

All 8,703 metres of the Base
tunnel from Badia Nuova

to Barberino were covered with
Kerlite White AL Plusin 2 sizes
(8xland1x1metre)withamere
3.5-millimetre thickness.

This material’s flexibility allows
for a5-metre-radius curvature,
making itideal for concave
surfaces.

Cotto d’Este supplied 175,000
square metres of ceramic
material for this construction

¢m100x100 cm 300x100

7
Laying of wall Installation
basein Kerlite of riser in Kerlite Rimozione dei tasselli
100x100 cm 300x100 cm diriferimento

Removal of reference
markers

8

Stuccatura e pulizia
del rivestimento

Grouting and
cleaning of cladding

FIRENZE

project, the largest amount
since Kerlite came outin 2004.
The non-reflective white panels
were attached to the concrete
tunnel with specific adhesive
(see top) made by Mapei.

They cover the walls of the twin
tunnels (one for each traffic
direction) from the sidewalk
flanking the carriageway up

to 4 metres height on both sides.
Above: installation diagram

of the ceramics

The 8.7-km Base tunnel belonging
tothe Variante diVarico,
afundamental part of the
Milan-Naples autostrada,

was made safe and luminous
with non-reflective white
laminated porcelain stoneware
Text by Guido Musante

Astheurban planner Bernardo Secchisaidat the
end of the 1990s, roads are the fundamental sub-
jectof urbanists, who read and interpret cities,
regionsand history by studying them. The disci-
pline’s task is to give roads new meanings and
roles. Inour country, the construction of the Var-
iantediValico,a32-kmstretch of road alternative
to the Milan-Naples Al over the Apennines be-
tween the regions of Emilia-Romagna and Tus-
cany, was a crucial addition to the motorway. It
completion in December 2015 hasinfrastructur-
al importance of course, butalso symbolical and
technological value.

The 32-kmdeviation runs from Sasso Marconi
inthe province of Bolognato Barberino del Mug-
ello in the province of Florence, representing a
fundamental improvementof Italy’s mostimpor-
tant autostrada network. Construction stand-
ards, materialsand finishesare highgrade. This
is particularly obvious in the 8.7-km Galleria di
Base between Badia Nuovaand Aglio, whose two
traffic directions run in separate tunnels. The
workwas carried out under the technical direc-
tionof Enrico Dal Negro, Alfredo Cullacciati, Ma-

pei Uttand Arduino Mastropietro. The excavation
yielded 10.2 million cubic metres of rock materi-
al. In section, the tunnel measures 180 square
metres, making it one of the largest in Europe.
Careful attention was given to the wall surfaces,
which regulations say must be white in order to
augment luminosity.

Ultra-thin 3.5-mm Kerlite produced by Cotto
d’Estewas choseninaspecial non-reflective white
thatoffersaparticularly elevated level of bright-
ness. The large-format1x3and 1x1metreceram-
ic panels were affixed to the concrete surface of
the tunnel using specificadhesives made by Ma-
pei. The cladding starts at the sidewalk on each
side of the tunnel and rises to 4 metres height.

The technical and physical qualities of this
material offered numerous other design advan-
tages, the first of which is Kerlite’s flexibility,
allowing it to be curved to a 5-metre radius to
follow the curved walls of the tunnel.

The material offers optimum acoustic comfort,
is Class 1 fire resistant, durable, and low-main-
tenance thanks to easy cleaning of the homoge-
neous surface.
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Un particolare processo
produttivo conferisce resistenza
ed estetica perinterni

ed esterniaelevate sollecitazioni
Testo di Cecilia Fabiani

Coniltermine gres spessorato, Cottod’Este defini-
sce lo speciale gres porcellanato per i pavimenti in
cui ha creduto fin dai suoi esordi. Viene realizzato
con un processo produttivo tecnologico, a partire
dalla compattazione del materiale, battuto per tre
volteinsequenzaconunaforzafinoa6.200 tonnel-
late. La cottura, che ha tempi di doppia duratari-
spettoaquelliutilizzati perilgresdi 10 mm, avviene
a1230° C, in modo da garantire unagreificazione
perfetta. Il gres porcellanato, di per sé giaresisten-
te aurti e usura, acquista in questo modo unasoli-
ditamolto maggiore, chesi traduce inunaresisten-
zaal caricodi 620 kgacmquadrato, rispettoai 200
kg del grestradizionale di 10 mm.

Lasuperficie perfettamente pianae laprecisione
dellalastra, anche nei formatidi ampie dimensioni,
oltreal notevole risultato esteticoassicuranoanche
unaposaagevolata.

Le sue caratteristiche lo rendono adatto siain
ambitoresidenziale siaall’'uso in tutti i luoghi pub-
blici quali hotel, ristoranti, ospedali, spazi commer-
ciali, e nei luoghidi elevato passaggio come aeropor-
tiostazioni.ComeKerlite, il gres porcellanato spes-
sorato Cotto d’Este e disponibile con tecnologiaan-
tibattericaProtect, in molte collezioni e formati.La
facilitadipulizia, i colori inalterabili, laresistenza
afuoco, sbalzi termici, agenti atmosferici e inqui-
namento, lo rendono adatto in architetturaanche
per larealizzazione delle facciate ventilate. E dispo-
nibile in moltissime collezioni, disegni, finiture e
colori coordinate alle collezioni Kerlite per garan-
tirne I'abbinamento.

Al gres spessorato 14 mm si aggiunge il 20 mm,
progettato specificatamente per I'outdoor: due pro-
dotti che rimangono una prerogativa esclusiva di
Cottod’Este. Il suo impiego & adatto a vialetti di ac-
cesso, bordi piscine, terrazze, cortili, parcheggi,
verde pubblico, aree urbane. Pud essere posato con
facilitdaseccosuerba, sabbiaoghiaia,come susup-
porti regolabili o autolivellanti.

Cotto d’Este uses the word thickened to define the
thick porcelain stoneware for flooring in which it
hasbelieved since the company’s founding. Itismade
through a technological production process that
includes compacting the material three consecutive
times, arrivingat 6,200 tonsof pressure.Firing lasts
twice as long as for 10-millimetre stoneware and
takesplace atatemperatureof 1,230 degrees Celsi-
us in order to provide perfect vitrification. Intrin-
sically tough and shock-resistant, the porcelain
stoneware herebyacquires muchmoresolidity, which
translatesinto load resistance of up to 620 kilos per
square metre, compared to the 200 kilos supported
by traditional 10-millimetre stoneware.

The perfectly planar surface and the precision of
the tile, also in large sizes, make installation easy
and aesthetics pleasing.

Itscharacteristics makeitsuitable for residential
and public use, including hotels, restaurants, hos-
pitals,commercial spaces, and placeswith high-in-
tensity pedestrian trafficsuchasairportsandtrain
stations. Just like Kerlite, porcelain stoneware by
Cotto d’Este isavailable with the antibacterial fin-
ish Protectin many linesand formats. Easy toclean,
non-fading, and resistant to fire, sudden tempera-
ture changes, weather and pollution, this product
isideal forventilated building facades. Itisavailable
in alarge number of collections, patterns, finishes
and colours, all coordinated with the other Kerlite
ranges to offer mix-and-match possibilities.

Inaddition to the thickened 14-millimetre stone-
ware, there is a 20-millimetre tile designed specif-
ically for outdoor use. These two products remain
theexclusive prerogatives of Cottod’Este. Itsappli-
cationsinclude access walkways, pool decks, terrac-
es, courtyards, parking lots, public parksand urban
areas. Itcaneasilybeinstalleddryongrass,sandor
gravel,and also on adjustable or self-levelling floor
supports.

A special manufacturing process
gives aesthetics and durability
toflooringindoorsand out,
wherever conditions are fierce
Text by Cecilia Fabiani
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Unadelle pitapprezzate One of the best-loved modernist In queste pagine: vista del

[ |
. . . . G- . . lungomare diTrieste con al centro
A n eW ‘ Ife fO r architetture moderniste di Trieste buildingsin Trieste has been Palazzo Berlam, costruitotra
e stata completamente rinnovata the subject of complete and 111926 €il1928 su progetto

di Arduino Berlam, con Carlo Polli.

grazie al sapiente intervento skilful renewal by Mario Bellini Loperad isanamento
. . .o . . . . . conservativo dell’edificio, ora
e e di Mario Beljlnl Archltects, che ha . Architects, resultmg in fluid, sede di Generali Group Academy,
creato spazifluidie contemporanei contemporaryindoor spaces é stataultimataa fine 2019

These pages: a seafront view of

S k S C r e r Testo di Marina \Jonna TeXt by Marina Jonna Trieste shows the Red Skyscraper
i I (centre), builtin 1926-28 by Arduino
Berlam with Carlo Polli. Its renewal

and restoration completedin
late 2019 turned the building into
the Generali Group Academy
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52 Mario Bellini Architects




Photos © Generali

Adestra: latarganella hall
diingresso con una citazione del
poeta Umberto Saba, triestino.
Inbasso: unadelle aree lounge
delnuovo centro di formazione
Generali Group Academy.
Nellapaginaa fronte, in alto:
bancoreception al piano terra.
Tutte le aree comuniele scale
sonorivestite conle lastreingres
porcellanato laminato Kerlite
5Plus Metal nella finitura lron

Affacciato sul golfo di Triesce e costruito trail
1926€il11928, il GrattacieloRosso-o0 Palazzo Ber-
lam, dal nome del suo originario progettista Ar-
duino Berlam —-tornaarisplendere dopo un pro-
fondo lavoro di ristrutturazione opera di Mario
Bellini Architects che, pur lasciando inalterato
I'aspetto esterno sottoposto a vincoli, lo ha deci-
samente trasformato. Oggi sede del centrodi for-
mazione internazionale Generali Group Academy,
estatooggettodi un’attentaricostruzionefilolo-
gicanel rispettodelle sueoriginiedeisuoirichia-
miai grattacielidi New Yorkinmattoni rossieagli
stiliarchitettoniciall’epocamaggiormente all’a-
vanguardia,come laWiener Secessiono I’Espres-
sionismo nordico.
Treipuntidiforzadell’intervento: il Prismadi
Luce, ungrande cavediodi 100 m2che attraverso
tuttoil palazzoportalaluce naturaleeartificiale
negliambienti; i Magic Mirror, 60 in totale, nuove
“camere ottiche” suddivise verticalmente da198

lame specchianti, poste davanti ai montanti di
ciascun serramento, che rimandanoeamplifica-
no la luce rivelando inedite vedute sull’esterno;
latrasformazione delle terrazze al nono pianoin
belvedere. Un rinnovamentoche haportatoacre-
are spazi fluidie moderni, sottolineati dallasele-
zionedei rivestimenti.

Peri73m2dell’ingresso, lasceltaéricadutasu
unacollezionedi superfici ceramiche che sublima
I'esteticadei marmipitelegantie minimali: Ker-
lite 6Plus Vanity di Cotto d’Este, nei formati 120
x120e120x260cm, nell’elegante variante Bian-
co Statuario, un materiale che richiamalacultu-
raclassicacon le sottili venature e gli eleganti
chiaroscuridel marmo.

Nelle zone comuni esullescale, arivestirecirca
1.160 m2di superficie, spiccano invece gli inediti
effetti metallici delle lastre in gres porcellanato
laminato Kerlite 5Plus Metal nellafinitura lron,
rinforzate con fibradi vetro sul retro. Infine, le

Left: asignin the entrance foyer
bears a quote by the Trieste-born
poet Umberto Saba. Bottom: a
lounge inthe new Generali Group
Academy, a training centre for
insurance-company employees.
Opposite page, top: areception
desk on the ground floor.
Allcommon areas plus the stairs
are cladded in the laminated
stoneware by Cotto d’Este called
Kerlite 5Plus Metal, in the Iron finish

terrazze sonoimpreziosite dallacollezione Cado-
re di Cotto d’Este, che unisce la praticitae l'alta
resistenzadel gres porcellanato spessorato 14
mmallanaturalezzadel legno: lasuperficie é con-
notatadallarugositaedalledifferenzedirilievo,
tipichedelleassidilegnogrezzo,unitaalle tracce
trasversali dovute al taglio effettuato asega.

I lavori di recupero hanno riconsegnato alla
cittail fascino originale di un edificio-icona, che
si sviluppa su nove piani fuoriterra per unasu-
perficie di circa5.500 m2, plasmandolo secondo
le esigenze funzionali e strutturali contempora-
nee anche grazie a interventi di adeguamento
sismico e riqualificazione energetica.

Mario Bellini (Milano, 1935) silaureain architettura
nel 1959 al Politecnico di Milano e inizia

l'attivita di designer nei primi anni Sessanta.

Nel 1987 fonda a Milano la Mario Bellini

Associati, attuale Mario Bellini Architects.

Overlooking the Gulfof Trieste and builtin 1926-
28, the GrattacieloRosso (“red skyscraper”)-aka
PalazzoBerlamafteritsarchitect, ArduinoBerlam
—has received new splendour after acomplete
overhaul conducted by Mario Bellini. Although
external appearances have been leftintactinac-
cordance with the building’s heritage status, the
interiorwas decidedly transformed. Now the seat
of Generali Group Academy, a school for manage-
rial training run by the Generali insurance com-
pany, the building was the subject of a historical-
ly accurate renewal respectful of its origins and
similarity tothe red-brick high-rises of New York.
Itsdesign contains referencestothearchitectur-
al styles that were most avant-garde at the time
of itsconstruction, including the Vienna Secession
and Scandinavian expressionism.

Three highlightsof the renovationare the Prism
of Light,a100-square-metre lightwell that pierc-
estheentire building, bringing natural and arti-
ficial light to the rooms inside; Magic Mirrors,
made for the existing windows of the external fa-
cade, whereby finsof mirrorare affixed totheside
jambssoastoreflectlightand offer unseenviews
ofthe outdoor surroundings; and the transforma-
tion of the ninth-floor terraces into a belvedere.
Promoting the fluidity and modernness of the new
interioristhechoiceofcoverings. The 73-square-me-
treentrance foyeriscladdedwith ceramicfroma

Sotto: le facciate del cortile sono
rivestite in vetro e acciaio, materiali
riflettenti che incrementano
I'ingressodellaluce nell'edificio

e costituiscono quelloche

Bellini ha definito PrismadiLuce
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Below: the court facades are
cladded with glass and steel

to become what Mario Bellini calls
aPrism of Light for its reflecting
qualities that enhance the
entrance of lightinto the building

Cottod’Estecollectionthatemulateselegant, aus-
tere types of marble, the Kerlite 6Plus Vanity, in
the sizes 120 by 120 centimetres and 120 by 260
centimetres. The chic variety Bianco Statuario
used here is reminiscent of the classical world,
with thinveiningand the handsome chiaroscuro
of realmarble. Thecommonareasandstairs (1,160
square metres in all) feature the novel metallic
effect of the laminated stoneware called Kerlite
5Plus Metal in the Iron finish. These tiles are re-
inforced with fibreglass on the back.

The terraces are embellished with the Cadore
collection by Cotto d’Este, which combines the
practicality and high resistance of reinforced
14-millimetre stoneware with the naturalness of
wood. Thewrinkled surface interpretsthe typical
reliefof rough-hewnwood, plus the crosswise mark-
ings of a timber surface as cut by a saw.The reno-
vation has given Trieste the building’s original
charmwith 9 aboveground storeys and asurface
area of 5,500 square metres, remodeled and up-
datedwith functional and structural requirements
includingearthquake-proofingand energy savings.

Mario Bellini (Milan, 1935) took his degree

in architecture in 1959 at the Milan Polytechnic
and began his career as a designer.

In 1987, he founded Mario Bellini Associati in Milan,

now Mario Bellini Architects.



56 Barreca & LaVarra

1

Paginaa fronte: lobby d’'ingresso
adoppiaaltezza.In questa pagina:
lacorte attorno allaqualisi
sviluppa l'edificio per uffici della
sede UgoliniaTorrevecchiaPia
(PV),con due dei suoi quattro corpi
illuminanti circolarialLed

Opposite page: double-height
entrance lobby. This page: the
offices of the Ugolini headquarters
in TorrevecchiaPia, Paviaare laid
outaround acourt. Seen here

two of the four circular LED
structures thatlight up the piazza
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Nellanuova sede di Ugolini,la
percezione del climaindustriale
e stata mitigata attraverso
lavegetazione. Reinterpretando,
con materialie forme
contemporanee,le morfologie
dellatradizione lombarda

Testo di Marina Jonna

Foto di Carola Merello

Tre corpi di fabbricadistinti disposti in un lotto
trapezoidale di 64.000 m2, ametatrail nucleo
urbanodi TorrevecchiaPiaequellodellafrazione
di Vigonzone: questa la scelta progettuale per la
nuova sede, direzionale e produttiva, di Ugolini,
azienda storica che produce macchine refrige-
ranti. Barreca & La Varra, che si &€ occupato del
progetto nellasuatotalitd, compresaladefinizio-
ne degli interni e del paesaggio, lo ha connotato
conunafortefluiditasianel layoutinternosiadal
puntodi vistavolumetrico e architettonico.

Per soddisfare larichiesta dei committenti di
avere ununico ingresso per tutti, lasceltadei pro-
gettistiericadutasuunosviluppoacorte aperta.
Gli edifici, pur con caratteristiche differenti in
baseallafunzione assolta, sicompenetrano tradi
loro e s’inseriscono nel paesaggio mantenendo
unascala‘umana’ grazieancheallaripresadella
formaarchetipadellacasacontettoafalde. Il com-
plessosidistingue per I'attentaricercadiarmonia
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edialogo trai differenti volumi, lo studio degli
allineamenti tra elementi spaziali e architetto-
nici adiversascalae i rimandi materici che con-
notano gli edifici: unafacciata ventilatain GRC
(Glass Reinforced Concrete) grigio medio, pan-
nellature prefabbricate in cemento trattate con
differentifinitureelalamieragrecataverniciata,
coronamento di tutte le coperture.

Il richiamoall’ambiente produttivo é presente,
inparticolare, nelle pavimentazioni: nelle lobby,
le resine effetto cemento hanno le stesse cromie
deipavimenti industrialidellostabilimentoedel
magazzino mentre gli uffici presentano una pa-
vimentazione galleggiante, per garantire massi-
maflessibilitanei passaggi e leimplementazioni
impiantistiche, realizzatacon greseffettocemen-
torullatodellacollezione X-Beton, nellavariante
cromaticaDOT-30, di Cottod’Este. Utilizzate nei
formati 60 x 120 e 60 x 60 cm, rivestono una su-
perficiedi1.800 m2. Il risultato, caldo e avvolgen-
te, € dovuto all’effetto opaco e morbido al tatto,
sottolineato dauna leggera patinatura.

Dalle altissime performance e antibatterico
(appartieneinfattiallalineaProtectdi Cottod’E-
ste), X-Beton e il pavimento in gres porcellanato
spessorato 14 mm di Cotto d’Este che riproduce
tutta la corporeita e I'essenzialita del cemento:
grazie allaricercatecnologica, ripropone sulla
superficie anche le creste tipiche del cemento
rullatoacuisiispiraeun’eccezionale profondita
ottica. Tre le tonalita in cui € declinato-da un
grigio piu caldo a uno pit scuro-che lo rendono
ideale per donare agli ambienti uno stile indu-
striale maal contempo sofisticato e innovativo.

= ‘

Sopraeinbassoadestra, due
diversiscorcidiunadelle due lobby
d’'ingresso a doppia altezza, molto
luminosagrazie ailucernari
zenitali,dalla quale siaccede agli
spaziinternidi sale riunioni e uffici.
In basso a sinistra: uffici al piano
superiore organizzatiaopen
space. Gli uffici presentano una
pavimentazione galleggiante
realizzata con superficiingres
porcellanato spessorato 14 mm
effetto cemento rullatodella
collezione X-Beton di Cotto d’Este.
Paginaa fronte: il richiamo
all'lambiente produttivo € evidente
anche neibagni

Text by Marina Jonna
Photos by Carola Merello

Athree-wing building arises from a trapezoidal
64,000-square-metre site in Lombardy, halfway
between the towns of TorrevecchiaPiaand Vigon-
zone. This was the design choice for the new of-
fice-and-factory complex of Ugolini, along-stand-
ing Milanese manufacturer of industrial refrig-
erators. ThearchitectsBarreca&LaVarradesigned
the plantin its entirety, including interiors and
landscaping, aiming for maximum fluidity inside
andregardingthearchitectural volumes. The fact
that the latter are built using two different con-
struction systems (on-site for the officesand pre-
fabrication for the warehouse and production
hall) is concealed by unifying the facades.

To satisfy the client’s request for asingle en-
trance for everyone, Barreca & LaVarramade a
layoutwithanopencourt. Each havingadifferent
function, the intersecting wings are inserted in
the landscape in away that maintains a human
scale, mostly thanks to the pitched-roofarchetype.
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Sezione AA/Section AA

0 10m Pianta piano terra/Ground-floor plan

Ugolini factory

Torrevecchia Pia, Pavia, Italia/Italy
Progetto/Design: Barreca & La Varra -
GianandreaBarreca, Giovanni La Varra
Gruppo di progetto/Design team:

Claudio Barborini (gestione progetto/project
leader), Bruno Carniello, Giulia Sorrentino
(interni/interiors), Lorenzo Bucciarelli
(progetto paesaggistico/landscape design),

The complex is distinguished by a meticulous
pursuitof harmony and continuous dialogue be-
tween elements; by the study of alignmentbetween
spatial and architectural componentsondifferent
scales; and by matching the materials thatchar-
acterise thearchitecture. The medium-greyven-
tilated facade is glass-reinforced concrete used
in prefabricated panels with different finishes.

All roofing is painted corrugated metal sheet.
References to the realm of manufacturing are
found throughout, especially the floors. For the
lobbies, cement-effect resin is used in the same
coloursasthe factory andwarehouse’sindustrial
pavements, while the offices have floating floors
to guarantee maximum flexibility for the instal-
lation of conduits and technical units.

Thisflooring (1,800 square metres) is made of
stoneware that simulates steam-rolled cement,
chosen fromthe X-Beton collection by Cottod’Este,
inthe colour DOT-30 and the sizes 60 by 120 and
60by 60 centimetres. Theresultiswarmanden-
veloping thanks to the opaque, lightly patinaed
surface, soft to the touch.

Belonging to the Protect line by Cotto d’Este,
thereinforced 14-millimetre thick stoneware floor-
ing X-Beton offers very high performance and
anti-bacterial qualitieswhile reproducingall the
body and simplicity of concrete. Thanks to tech-
nical research, it offers the same ridged surface
as steam-rolled cement, and exceptional optical
depth. Available in three colours ranging from
warm grey to dark grey, X-Beton is ideal to give
spaces an industrial feel that is at once sophisti-
cated and innovative.

&
f %p

Luigi Tambuscio (renderings)
Committente/Client: Ugolini

Superficie del sito/Site area: 63,000 m?
Superficie costruita lorda/Gross floor area:
12,500 m?

Fase di progetto/Design phase: 2014-2017
Costruzione/Construction phase: 2017-2020

Pianta primo piano/First-floor plan
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